SABATO 27 GENNAIO 2001                                                               LITURGIA DI ACCOGLIENZA
  [image: image1.png]



LO SPIRITO DEL SIGNORE

E

LA COMUNITA’ DEI CREDENTI

CANTO INIZIALE

G. Dio ci colmi di gioia e pace per mezzo di Cristo Gesú nel suo Spirito.

T. Amen.

G. O Padre, per la tua benevolenza la creazione continua e sorge il sole sui buoni e sui cattivi: libera l'uomo dal peccato che lo separa da Te e lo divide da se stesso; fa' che, nell'armonia interiore creata dallo Spirito, diventiamo operatori di pace e testimoni del tuo amore.

Per il nostro Signore Gesú Cristo, tuo Figlio, che è Dio e viva e regni nei secoli dei secoli.

T. Amen

l. DONI DIVERSI PER EDIFICARE IL CORPO DI CRISTO

G.   Il Padre ci chiama a «fare Chiesa», ad essere corpo di Cristo. Per mezzo del suo Spirito distribuisce doni diversi a ciascuno, non per dividere, ma per unire piú saldamente, perché tutti (vescovi, sacerdoti, laici, membri di istituti religiosi, di famiglie, di associazioni ...) diventino uomini perfetti e contribuiscano a far crescere tutto il corpo nell'amore.

1 L. Dalla lettera dell’apostolo Paolo agli Efesini (4,18.1116)

Vi esorto io, il prigioniero del Signore, a comportarvi in maniera degna della vocazione che avete ricevuto, con ogni umiltà, mansuetudine e pazienza, sopportandovi a vicenda con amore, cercando di conservare l'unità dello spirito per mezzo del vincolo della pace. Un solo corpo, un solo spirito, come una sola è la speranza alla quale siete stati chiamati, quella della vostra vocazione; un solo Signore, una sola fede, un solo battesimo. Un solo Dio Padre di tutti, che è al di sopra di tutti, agisce per mezzo di tutti ed è presente in tutti.

A ciascuno di noi, tuttavia, è stata data la grazia secondo la misura del dono di Cristo. Per questo sta scritto:

Ascendendo in cielo ha portato con sé i prigionieri, ha distribuito doni agli uomini. E’ lui che ha stabilito alcuni come apostoli, altri come profeti, altri come evangelisti, altri come pastori e maestri, per rendere idonei i fratelli a compiere il ministero, al fine di edificare il corpo di Cristo, finché arriviamo tutti all'unità della fede e della conoscenza dei Figlio di Dio, allo stato di uomo perfetto, nella misura che conviene alla piena maturità di Cristo. Questo affinché non siamo piú come fanciulli sballottati e portati qua e là da qualsiasi vento di dottrina, secondo l'inganno degli uomini, con quella loro astuzia che tende a trarre nell'errore. Al contrario, vivendo secondo la verità nella carità, cerchiamo di crescere in ogni cosa verso di lui, che è il capo, Cristo, dal quale tutto il corpo, ben compaginato e connesso, mediante la collaborazione di ogni giuntura, secondo l'energia propria di ogni membro, riceve forza per crescere in modo da edificare se stesso nella carità.

Canto:   Spezziamo il pane

Spezziamo il pane, mangiamo il Corpo di Gesù. (2v)

Anche se in molti siamo un sol Corpo

perché insieme noi mangiamo un solo pane. (2v)

Prendiamo il vino, beviamo il Sangue di Gesù. (2v)

Anche se in molti ...

2. I DONI DA CONDIVIDERE

G.    La Chiesa a cui Dio ci chiama nasce dalla Pasqua di Cristo, morto «per riunire i figli di Dio dispersi» (Gv 11,52). La Chiesa deve essere dono. Ogni dono presente nella Chiesa, ogni gruppo o associazione, ogni realtà diventa dono per l'altro. Riflettiamo su alcuni di questi doni e sulla capacità che abbiamo di fare dono agli altri.

l. Il dono dell'unità e dell'unione fraterna

G.   In Cristo, nostra pace, è vinta ogni divisione della Chiesa: in lui superiamo l'estraneità, diventiamo vicini, un cuor solo e un'anima sola. Riflettiamo sulla nostra comunione. Ascoltando questa parola vediamoci nella chiesa, nel nostro lavoro, in famiglia, a contatto con gli estranei, i lavoratori extracomunitari ...

Ant. Ubi caritas et amor. Ubi caritas Deus ibi est.

L.2 In Cristo Gesú, voi che un tempo eravate i lontani siete diventati i vicini grazie al sangue di Cristo. Egli infatti è la nostra pace, colui che ha fatto dei due un popolo solo, abbattendo il muro di separazione che era frammezzo, cioè l'inimicizia annullando, per mezzo della sua carne, la legge fatta di prescrizioni e di decreti, per creare in se stesso, dei due, un solo uomo nuovo, facendo la pace, e per riconciliare tutti e due con Dio in un solo corpo, per mezzo della croce, distruggendo in se stesso l'inimicizia. (Ef 2,1316)    Ant.

L.3  Egli è venuto perciò ad annunziare pace a voi che eravate lontani e pace a coloro che erano vicini. Per mezzo di lui possiamo presentarci, gli uni e gli altri, al Padre in un solo Spirito.    Ant.

L2   Cosí dunque voi non siete piú stranieri né ospiti, ma siete concittadini dei santi e familiari di Dio; ... in lui anche voi insieme con gli altri venite edilicati per diven- tare dimora di Dio per mezzo dello Spirito (Ef 2, 1819. 22)    Ant..

L3    La moltitudine di coloro che erano venuti alla fede aveva un cuor solo e un'anima sola (At 4,32).    Ant.

L2    Vi esorto fratelli, per il nome del Signore nostro Gesú Cristo, ad essere tutti unanimi nel parlare, perché non vi siano divisioni fra voi ma siate in perfetta unione di pensiero e di intenti. (I Cor 1,10).    Ant.

2. Il dono dell'accoglienza

G.  Cristo per primo ci ha accolto e ci insegna ad accoglierci vicendevolmente nelle nostre debolezze e fragilità. Ogni realtà ecclesiale accoglie l'altra.    Ant .

L.4  Accoglietevi gli uni gli altri, come Cristo accolse voi per la gloria di Dio (Rm 15,1)   Ant.

L.5  Accogliete tra voi chi è debole nella fede, senza discuterne le esitazioni (14,1)    Ant.

L.4  Noi che siamo forti abbiamo il dovere di sopportare le infermità dei deboli, senza compiacere noi stessi (15,1)    Ant .

L.5  Venite, voi che siete benedetti dal Padre mio.. Perché ero forestiero e mi avete ospitato nella vostra casa (Mt ( 25,34-35)    Ant.

3. Lo scambio del perdono

G   La chiesa di cui facciamo parte, è santa e sempre bisognosa di purificazione. Formiamo una comunità (famiglia, parrocchia, gruppo..) di peccatori, che sanno però offrirsi vicendevolmente il perdono e l’aiuto della correzione fraterna, a livello di persone come pure di gruppi.

Ant. Io ti chiedo perdono ...

L. 2   Se diciamo che siamo senza peccato, inganniamo noi stessi e la verità non è in noi. Se riconosciamo i nostri peccati egli, che è fedele e giusto, ci perdonerà e ci purificherà da ogni colpa (1 Gv. 1,9-10)    Ant.
L. 3   Confessate i vostri peccati gli uni gli altri e pregate gli uni per gli altri per essere guariti (Gc. 5-16). Rivestitevi come amati da Dio, santi e diletti, di sentimenti, di misericordia, di bontà, di umiltà, di mansuetudine, di pazienza; sopportandovi a vicenda e perdonandovi scambievolmente, se qualcuno abbia di che lamentarsi nei riguardi degli altri. Come il Signore vi ha perdonati così fate anche voi (Col 3,12-13)    Ant.
L. 2  Padre nostro, perdona le nostre offese come noi perdoniamo a chi ci ha offeso (Mt 6,12)    Ant  .
L. 3  Se tuo fratello ti fa del male, va' a trovarlo e mostragli il suo errore, ma senza farlo sentire ad altri. Se ti ascolta, avrai ricuperato il tuo fratello (Mt 18,15)    Ant .
4. Lo scambio dei doni dello Spirito

G. Dio ha dato a ciascuna persona e a ciascun popolo delle doti diverse, dei doni di grazia molteplici. La Chiesa e la comunità umana si costruisce nello scambio dei doni dello Spirito e ogni singola persona e popolo ne viene arricchito.

Ant. xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx

L.4   Vi sono diversi doni  ... ; vi sono vari modi di servire ... ; vi sono molti tipi di attività ... In ciascuno lo Spirito si manifesta in modo diverso, ma sempre per il bene comune (I Cor 12,47).    Ant.
L. 5   Quando vi radunate ognuno può avere un salmo, un insegnamento, una rivelazione: tutto si faccia per l'edificazione (14,26).    Ant .
L4   Io ho il desiderio ardente di vedervi e di fare anche voi partecipi dei doni dello Spirito, che vi rendano ancora più forti. Ma soprattutto io desidero vedervi, perché in mezzo a voi anch'io possa sentirmi confortato da quella che è la vostra e la mia fede (Rm 1, 11).    Ant  .
5. Lo scambio dei beni materiali.

G. Per opera dello Spirito come cristiani siamo sollecitati a mettere a disposizione degli altri i beni materiali. In questo modo manifestiamo di volerci bene, di appartenerci l'un l'altro, di costituire un'unica famiglia, quella di Dio. Con questo gesto di fede testimoniamo che la nostra sicurezza è Cristo.

Ant. Confitemini Domino quoniam bonus. Caonfitemino, Domino Alleluia.

L.2  Tutti coloro che erano diventati credenti stavano insieme e tenevano ogni cosa in comune; chi aveva proprietà e sostanze le vendeva e ne faceva parte a tutti, secondo il bisogno di ciascuno. (At 2,44-45).    Ant.
L.3  La comunità dei credenti viveva unanime e concorde, e quelli che possedevano qualcosa non la consideravano come propria, ma tutto quello che avevano lo mettevano insieme. Tra i credenti nessuno mancava del necessario, perché quelli che possedevano campi o case li vendevano e i soldi ricavati li mettevano a disposizione di tutti: li consegnavano agli apostoli e poi venivano distribuiti a ciascuno secondo le sue necessità (At 4, 32.34-35)  . Ant.
L.2 In questo momento voi siete nell'abbondanza e perciò potete recare aiuto a coloro che sono nella necessità. In un altro momento saranno loro, nella loro abbondanza, ad aiutare voi nelle vostre difficoltà (2Cor 8,14)    Ant.
6. Il dono della preghiera e della liturgia

G. La Chiesa ha imparato da Gesú risorto a raccogliersi per la liturgia: tutti insieme si ascolta la Parola, si spezza il pane, si innalza la preghiera di lode a Dio che ci ha salvati, si intercede perché tutti arrivino alla conoscenza della verità.

Ant. Ubi caritas  ...

L.4   Erano assidui nell'ascoltare l'insegnamento degli Apostoli e nell'unione fraterna, nella frazione del pane e nelle preghiere (At 2,42) Ant.
L.5   Ogni giorno, tutti insieme, frequentavano il tempio. Spezzavano il pane nelle loro case e mangiavano con gioia e semplicità di cuore. Lodavano Dio ed erano ben visti da tutta la gente (At 2,46-47)   Ant.
L.4   Il messaggio di Cristo, con tutta la sua ricchezza, sia sempre presente in mezzo a voi. Siate saggi e aiutatevi gli uni gli altri a diventarlo. Cantate a Dio salmi, inni e canti spirituali, volentieri e con riconoscenza (Col 3,16)    Ant.
L.5   Pregate sempre: chiedete a Dio il suo aiuto in ogni occasione e in tutti i modi, guidati dallo Spirito Santo. Perciò state svegli e non stancatevi mai di pregare per tutto il popolo di Dio (Ef 6,18)    Ant.
7. Il dono del ringraziamento e della riconoscenza vicendevole

G. Lo Spirito guida la Chiesa a scoprire i doni che Dio ha dato alle singole persone, ai gruppi umani, ai popoli, alle varie epoche della storia e sa esprimere il suo ringraziamento a Dio e ai singoli con uno spirito pieno di gioia e di riconoscenza.

Ant. Tu che fai nuove tutte le cose fa che oggi diventiamo nuovi con te.

L.2  Tutto quello che fate, parole e azioni, tutto sia fatto nel nome di Gesú, nostro Signore; e per mezzo di lui ringraziate Dio, nostro Padre (Coi 3,17)   Ant.
L.3  Dio, il quale soltanto può dare forza e incoraggiamento, vi dia la capacità di vivere d'accordo tra voi, come vuole Gesú Cristo. Allora, tutti d'accordo, a una sola voce, loderete Dio, il Padre di Gesú Cristo, nostro Signore (Rm 15,5)   Ant.
L.2  La pace, che è dono di Cristo, sia sempre nel vostro cuore. A questa pace Dio vi ha chiamati tutti insieme. Siate sempre riconoscenti (Coi 3,15)    Ant.
Canto VIENI AL SIGNOR

Benedici il Signor anima mia quanto é in me lo benedica. non dimenticare i suoi benefici quanto é in me lo benedica.

EGLI PERDONA TUTTE  LE TUE COLPE

BUONO E PIETOSO E’ IL SIGNORE LENTO ALL'IRA: VIENI AL SIGNOR RICEVI IL SUO AMOR.

Salva dalla fossa la tua vita e t'incorona di grazia.

Come il cielo é alto sopra la terra cosí é la sua misericordia.

Ma la grazia del Signor dura in eterno per quelli che lo temono.

Benedici il Signor anima mia quanto é in me lo benedica.

3.CONFESSIONE DEL PROPRIO PECCATO

G.    La parola di Dio è fonte di consolazione; ci ha rivelato ciò che l'uno è per l'altro, ciò che la Chiesa è per il mondo. La stessa parola però risuona anche come un rimprovero; ciò fa vedere come è povera la nostra carità, come è difficile essere la Chiesa che Gesú si è acquistato con il sangue, e come invece di costruire talora abbiamo demolito. Riconosciamo davanti a Dio la nostra responsabilità.

T. Confesso a Dio onnipotente.

G. Come gli antichi profeti proclamiamo che il peccato ha operato nella nostra vita e nella vigna Chiesa del Signore:

Salmo 79

G.Tu, pastore d'Israele, ascolta, tu che guidi Giuseppe come un gregge. Assiso sui cherubini rifulgi davanti a Efraim, Beniamino e Manasse. Risveglia la tua potenza e vieni in nostro soccorso

T Rialzaci, Signore, nostro Dio fa' splendere il tuo volto e noi saremo salvi

G. Signore, Dio degli eserciti, fino a quando fremerai di sdegno contro le preghiere del tuo popolo? Tu ci nutri con pane di lacrime, ci fai bere lacrime in abbondanza Ci hai fatto motivo di contesa per i vicini, e i nostri nemici ridono di noi

T Rialzaci, Dio degli eserciti, fa' splendere il tuo volto e noi saremo salvi

G.  Hai divelto una vite dall'Egitto, per trapiantarla hai espulso i popoli .Le hai preparato il terreno, hai affondato le sue radici e hai riempito la terra. La tua ombra copriva le montagne e i suoi rami i piú alti cedri .Hai esteso i suoi tralci fino al mare e arrivavano al fiume i suoi germogli. Perché hai abbattuto la sua cinta e ogni viandante ne fa vendemmia? La devasta il cinghiale dei bosco e se ne pasce l'animale selvatico. Dio degli eserciti, volgiti, guarda dal cielo e vedi e visita questa vigna, proteggi il ceppo che la tua destra ha piantato, il germoglio che ti sei coltivato. Quelli che l'arsero col fuoco e la recisero, periranno alla minaccia del tuo volto Sia la tua mano sull'uomo della tua destra, sul figlio dell'uomo che per te hai reso forte Da te piú non ci allontaneremo, ci farai vivere e invocheremo il tuo nome

T Rialzaci, Signore, Dio degli eserciti, fa' splendere il tuo volto e noi saremo salvi

Preghiere spontanee

Canone: Cercare in me la tua presenza, avere una al lampada accesa, volere abitare la fiducia, amando e lasciandosi amare.

Padre nostro

T Signore Gesù Cristo, che hai detto ai tuoi apostoli: “Vi lascio la pace, vi do la mia pace, non guardare ai nostri peccati,  ma alla fede della tua chiesa e donale unità e pace secondo la Tua volontà. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen

G. La pace del Signore sia con tutti noi, scambiamoci un segno di pace.

Preghiera conclusiva

T O Dio, che nel patriarca Abramo hai benedetto tutte le nazioni, raduna nella comunione dell'unica fede tutti coloro che ti riconoscono creatore e Padre, perché formino una sola famiglia riconciliata nel tuo amore.

Dio ci benedica, ci preservi da ogni male, e ci conduca alla vita eterna.

Canto

CON FRANCESCO PROFETA TRA LA GENTE

Quando andate per le strade del mondo, lodatelo.

Quando siete ancora lungo la via, amatelo.

Quando stanchi vi buttate per terra, pregatelo.

IL SIGNORE DIO (Loda, loda, lodatelo) ONNIPOTENTE

(Loda, loda, lodatelo) NOI VI ANNUNCUMO (Alleluia, alleluia)

CON SEMPLICITA' (Loda, loda, lodatelo) E FEDELTA'

(Loda, loda, lodatelo) LODATE IL SIGNOR (Alleluia, alleluia.).

Quando ancora tu sei pieno di forze, ringrazialo.

Quando il cuore dice "non ce la fai", invocalo.

Quando arrivi e ti senti felice, adoralo.

Quando vedi un fratello un po' triste,

sorridigli.

Se ti accorgi ch'è rimasto un po' indietro, aspettalo.

Se il suo zaino è troppo pesante, aiutalo.
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